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26 maggio 2013:  SANTISSIMA TRINITÀ  

Le�ure: Pr 8,22-31   Sal 8   Rm 5,1-5   Gv 16,12-15 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano  

Carissimi fratelli, 
 

 chiudiamo il mese di maggio con 

la festa grande della Trinità. Mi piace 

pensare a come queste tre persone, 

uguali ma dis'nte, res'no un mistero, di 

fronte al quale sarebbe meglio tacere; 

ma anche a come essa sia dentro alla 
nostra vita di tu� i giorni. 
 A catechismo, per spiegarci me-

glio, usiamo tante immagini. Ad esempio 

il triangolo, che è uno, ma con tre la' e 

tre angoli. E poi il trifoglio: uno stelo con 

tre foglie. Ed ancora i tre fiammiferi, che, 

accosta', fanno un'unica fiamma. Ma 

anche il sole si presta, perché possiede 

una massa e fa luce e calore. Ed ancora: 

la Trinità è come l'acqua: esiste il ghiac-

cio, l'acqua ed il vapore, tre forme diver-

se della stessa sostanza. 

 Potremmo portare tante altre 

immagini, tu�e interessan', ma limitate. 

Forse quella più bella è proprio la fami-
glia, dove la mamma, il papà e il figlio 

sono persone dis'nte, ma formano un'u-

nica bella realtà, dove si sta bene per 

l'amore reciproco, fa�o di ascolto, di 

dialogo, di s'ma, di aiuto, di simpa'a, di 

benevolenza... 

 La Trinità è molto più che una 

formula: è un modo di essere, uno s'le di 

vita. Ed oggi dobbiamo apprendere con 

urgenza questo mistero, che rende bella 

la nostra vita. Per esempio, dovremmo 

curare meglio le relazioni tra di noi. 

 Il vescovo T"#$#" B&''" il 12 apri-

le 1987 così predicava: «Altro che 

“relazioni”. L’acidità ci inquina. S�amo 

diventando corazze. Più che luoghi d’in-

contro, siamo spesso piccoli centri di sco-

munica reciproca. Tendiamo a chiuderci. 

La trincea ci affascina più del crocicchio. 

L’isola sperduta, più dell’arcipelago. Il 

ripiegamento nel guscio, più della esposi-

zione al sole della comunione e al vento 

della solidarietà. [...] E l’altro, lo vediamo 

più come limite del nostro essere, che 

come soglia dove cominciamo a esistere 

veramente». 

 Alla scuola di queste tre persone 

stupende (Dio papà che crea - Gesù, Dio 

che salva - e lo Spirito che ci ama) non mi 

resta che augurarvi - con tu�o il mio 

cuore di povero prete che vi vuole bene - 

di sen'rvi ama'; di considerarvi persone 

uniche, originali, crea've, insos'tuibili, 

ma capaci di entrare in comunione con 

tu@, liberi da pregiudizi, schemi e paure. 

Siamo sulla stessa barca, siamo fa@ della 

stessa pasta, abbiamo tu@ un cuore, che 

si placa e rasserena solo quando ama e si 

sente amato... Statemi bene e siate con-

ten'! 

 

don Pierino 

dp.bortolini@gmail.com 



Ricchi e poveri 
 

 C'era una volta un monastero pieno di monaci che lodavano il Signore e 

lavoravano per mantenersi. Il monastero possedeva tanta terra; tu�a a bosco, 

ed aveva molte pecore. Aveva anche un orto che, in estate, si riempiva di ver-

dure, mentre le pecore davano la lana ed il la�e. Tu�o andava per il meglio 

quando un inverno vi fu una nevicata eccezionale con un freddo insopportabi-

le. 

 Il monastero, situato a circa mille metri di al'tudine, ed i villaggi intorno 

si trovarono presi in una morsa di gelo che non si ricordava a memoria d'uo-

mo. Dopo quindici giorni tu@ gli abitan' della zona rimasero senza legna e 

senza soldi per procurarsene. Per di più l'unica mula@era che scendeva verso 

la costa era bloccata dalla neve. Tu@ correvano il rischio di morire di freddo e 

di fame. 

 Allora il superiore del monastero intervenne: diede ordine di me�ere a 

disposizione dei poveri le riserve dei monaci. Il deposito di legname, con sli�e 

e muli, fu distribuito nei villaggi, a tu�e le famiglie, senza dis'nzione tra cris'a-

ni e musulmani. E così i giorni del grande freddo furono supera'. 

 Due anni dopo, per una strana mala@a, tu�e le pecore del monastero 

morirono. Niente più formaggi. Niente più lana. Niente più la�e. Questa volta 

erano i monaci ad essere desola'. Ma appena la gente dei villaggi vicini lo sep-

pe, si mise in movimento: chi portò una pecora, chi un po' di formaggio, chi un 

agnello... Fu un accorrere da ogni parte, con qualcosa da donare. Il gregge del 

monastero fu così ricomposto e la�e e formaggio ritornarono sulla mensa. 

 I monaci erano conten' come bambini e abbracciavano tu@, cris'ani e 

musulmani, per tan' ges' di carità. Il superiore, in primavera, chiamò tu@ al 

monastero per una grande festa. Al termine tenne un discorso. Spiegò che con 

la forza dell'unità e della carità si possono superare tu@ gli ostacoli e concluse 

dicendo: «Ricordatevi sempre di quanto è avvenuto perché non c'è ricco che 

non possa trovarsi nel bisogno e non c'è povero che non possa dare qualcosa». 
 

PFGH PIJJIKLFGH, Raccon�, Astegiano Ed., Marene (CN) 2008, pp. 20-21 

Convocazione Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Mercoledì 5 giugno  2013 alle ore 20,30 

 Ordine del giorno: Preghiera iniziale. A@vità dell’estate. Candaglia. Visita 

pastorale del Vescovo  mons. Corrado Pizziolo: preparazione all’accoglienza e 

all’incontro. Varie ed eventuali. 



 La mostra di pi�ura è aperta sabato 25 dalle 16.00 alle 22.00 e domenica 26 

dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00 alle 22.00. 

Calendario della settimana 

Dom. 26  San�ssima Trinità. Solennità  

Lun. 27 16.30 

20.30 

21.15 

Incontro con le catechiste 

Rosario 

Incontro con persone di buona volontà che aiu'no a preparare la 

processione di fine maggio 

Mar. 28 20.30 

21.00 

Rosario 

Lec�o divina 

Mer. 29 10.00 

20.30 

Conferenza S. Vincenzo 

Rosario - Gruppo Mariano di preghiera 

Gio. 30 07.30 

 

10.00 

20.30 

Gita a Gardaland per ministran' e simpa'zzan' 

Rientro previsto per le ore 20.00 

Incontro del Gruppo Missionario 

Rosario 

Ven. 31  

20.30 

Visitazione della beata Vergine Maria 

Processione con la Madonna 

Sab. 1  

16.00 

21.00 

San Gius�no mar�re. Memoria 

Confessioni 

Gruppo famiglie: Come mo�vare i no da dire ai figli 

Dom. 2  

11.30 

18.30 

19.00 

 San�ssimo Corpo e Sangue di Cristo. Solennità 

Si sposano RIGQRH CQSHFQ ed EJIGQ DI FQTILF 

Duomo: Messa. Processione ci�adina fino a S. Rocco 

Per questa sera la messa in parrocchia è sospesa 

Apostolato della Preghiera 
 

Venerdì 7 giugno: pellegrinaggio diocesano al Santo di Padova. Partenza alle ore 

13.30 in pullman dal piazzale della chiesa MDG. Spese viaggio 13 euro.  

 Per informazioni: Francesca P. 347 9485504  e Annamaria B. 348 0331763 

Una comunità in festa tra altare e tavola 
Sab.  25 19.00 Apertura stand enogastronomico - Serata dello spiedo 

Dom. 26 12.00 

14.00 

19.00 

Pranzo  

Giochi per i ragazzi (gimkana in bicicle�a) 

Apertura stand enogastronomico  

Ven. 31 20.30 Processione con la  Madonna 

Conclusione dell’anno catechis'co, lancio dei palloncini 



 

SETTIMANA LITURGICA  

Grazie delle offerte! 
 

 Grazie di cuore a chi, nei momen' lie' (Ba�esimi, matrimoni...) e tris' della vita 

(funerali...) si ricorda delle necessità della sua chiesa. Grazie a 5 famiglie riconoscen' 

per il dono del Ba�esimo con l'offerta di € 320. Un'altra aveva donato € 1.000 la se@-

mana scorsa. 

Sabato 25 maggio 
19.00 + Tomasi Rodolfo 

+ Janowicz Casimiro 

+ Mario, Antonia, Francesco e Lino 

+ Callegher Guerrino e Fabio 

Domenica 26 
San�ssima Trinità 

 

 

8.30 

 

 

 

 

 

10.00 

 

11.30 

19.00 

+ Brunet Aldo 

+ Bazzo Giovanni 

+ Da Ros Elisa e Osvaldo 

+ Caliman Nordina 

+ Bo�ecchia Sante, Ester, Palmira e Domenico 

+ Pavan Elsa 

+ Carpené Anna Maria e Zaia Marco 

+ De Mar'n Enzo 

+ Bigi Saba'ni Annita 

+ Modolo Corrado e Vendramin Lucia 

Venerdì 31 
Visitazione  

della B.V. Maria 

8.00  

Sabato 1 giugno 19.00 + Minardo Ignazio e Maria 

+ Angiulli Vi�orio 

+ Def. Fam. Franzato 

Domenica 2 

Corpus Domini 

 

8.30 

 

 

10.00 

11.30 

+ Elvira e Domenico 

+ Bo�ecchia Sante, Ester, Palmira e Domenico 

+ De Mar'n Mar'no e Furlan Maria 

+ Terzariol Antonio e Perencin Palmira 

 

Lunedì 27 8.00  

Martedì 28 18.00    Ad mentem Tesser Giorgio 

Mercoledì 29 8.00 + Tonella Elisa 

Giovedì 30 18.00  

Corso per animatori 
 

 Raccomando vivamente le iscrizioni al Corso per animatori a Udine, appena 

finita la scuola. Tre giorni appassionan'. Provare per credere! Qualcuno si sta muoven-

do: questo mi rende felice, ma spero che qualche altro si decida. Farà del bene a se 

stesso e a tu�a la Comunità. La quota di partecipazione è sostenuta interamente  dal 

Centro Giovanile MDG-NOI. A carico dei partecipan' rimane il solo biglie�o ferroviario. 


